TESBOTA
(Canto di lode dalla liturgia Caldea)

    Mi-                                Do                                          Mi-


C. O Signore nostro, fortifica le mani a chi le ha distese


               La-                                                                       Si7


     E ha preso il Santissimo per la remissione dei peccati.


     Mi-                          Do    Mi-


     Rendile degne di dare frutto tutti i giorni,


                 La-            Si7        Mi-


     tutti i giorni alla tua divinità.





     Mi-                             La-                  Mi-   


C. Le bocche che cantarono nel santuario


     Do                Re                        Mi-


A. rendile degne di cantare la gloria.





C. Gli orecchi che udirono il suono dei tuoi inni


A. Non sentano, Signore, la voce di spavento





     Do                  Re                                  Sol       


C. Gli occhi che videro la tua grande clemenza


       Do                            Re                  Mi-


A. vedano anche la speranza benedetta.





C. Anche le lingue che gridarono Santo! Santo! Santo!


A. armonizzale a dire la verità.











     Mi-                     La-                       Mi-   


C. I piedi che camminarono nella tua casa


     Do                            Re              Mi-


A. Falli camminare nel luogo della luce.





C. i corpi che furono nutriti dal tuo corpo vivo,


A. Rinnovali nella nuova vita.





            Sol                    Re            Do                     Re


C. Alla nostra assemblea che adora la tua divinità,


            La-             Mi-


     moltiplica gli aiuti!


            La-             Mi-          Do             Si7


A. Moltiplica gli aiuti! Moltiplica gli aiuti!








    Mi-                                 La-        Mi-   


C. Rimanga con noi la tua grande carità


               Do               Re                  Mi-


A. e cresciamo in essa per renderti lode.








C. Apri la porta alla supplica di tutti noi


A. e il nostro ministero sia accetto dinanzi a te.








